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LAVORI DI MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA SULLA 

RETE IDRICA E FOGNARIA, DI 

REALIZZAZIONE/MODIFICHE/SPOSTAMENTI DI ALLACCI IDRICI E 

FOGNARI COMPRESO IL SERVIZIO DI REPERIBILITA’ – CUP 

F81D25000200005 - CIG xxxxxxxxxxxxxxx 

tra 

ACQUEDOTTO DEL CARSO SPA – KRAŠKI VODOVOD DD (C.F. 

00062810320), con sede legale in Duino Aurisina (TS), loc. Aurisina Cave, 

25/c in persona del Presidente del Consiglio di Amministrazione e legale 

rappresentante pro tempore Fredi Luchesi, nato ad Albona (YUG) il 

08.08.1965 (di seguito, per brevità, anche solo “ACKV”, “stazione 

appaltante”, “committente” o “Amministrazione”) 

e 

xxxxxxxxxxxxxxxxxx (C.F. xxxxxxxxxxxxxx), con sede legale in 

xxxxxxxxx (xx), Via xxxxxxxxxxxx, xx, in persona del legale 

rappresentante xxxxxxxxxxxxxxxx, nato a xxxxxxxx (xx) il xx.xx.xxxx (di 

seguito, per brevità, anche solo “appaltatore”) 

PREMESSO 

- che con delibera del Consiglio di Amministrazione dell’Ackv n. 159 del 

12.05.2025 è stato approvato il progetto relativo ai lavori di manutenzione 

ordinaria e straordinaria sulla rete idrica e fognaria, di 

realizzazione/modifiche/spostamenti di allacci idrici e fognari compreso il 

servizio di reperibilità per un importo complessivo da quadro economico 

(iva esclusa) di euro 200.000,00 di cui euro 149.450,48 per lavori; 

- con la determinazione ai sensi dell’art. 17, comma 2, del D.Lgs. 36/2023 
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n. xx del xx.xx.2025, l’appalto è stato affidato all’appaltatore, come sopra 

identificato, per un importo massimo dei lavori di euro 149.450,48, oltre 

I.V.A., con applicazione dei prezzi unitari di cui all’elenco allegato, al netto 

ribasso unico percentuale indicato nel preventivo dell’appaltatore; 

- il possesso dei requisiti dell'appaltatore è stato verificato positivamente e 

l’aggiudicazione è pertanto divenuta efficace; 

- l’appaltatore applica il CCNL xxxxxxxxxxxxxxxxx codice CNEL 

xxxxxxxxxxxxxx; 

tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente contratto, si conviene e si stipula quanto segue. 

Art. 1 – OGGETTO DEL CONTRATTO 

1. La stazione appaltante, come sopra rappresentata, in virtù degli atti in 

premessa citati, affida all'appaltatore, che come sopra rappresentato, 

accetta senza riserva alcuna, l’esecuzione dei lavori di manutenzione 

ordinaria e straordinaria sulla rete idrica e fognaria, di 

realizzazione/modifiche/spostamenti di allacci idrici e fognari compreso il 

servizio di reperibilita’. L’appaltatore si impegna alla loro esecuzione alle 

condizioni di cui al presente contratto, agli atti a questo allegati o da questo 

richiamati ed alle condizioni di cui ai singoli Ordini di Lavoro (ODL), nonché 

all’osservanza della disciplina di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, 

n. 36 (nel seguito «Codice dei contratti»). 

2. I singoli interventi saranno eseguiti a seguito di emissione del relativo 

Ordine di Lavoro (ODL), entro i limiti ed alle condizioni fissati nel ODL e nel 

capitolato speciale. 

3. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi dell'art. 3 comma 5 
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della Legge n. 136/2010, per ciascuna transazione posta in essere dalla 

stazione appaltante e tutti gli altri soggetti indicati al comma 1 del 

medesimo articolo si farà riferimento ai seguenti codici: 

- Codice Unico Progetto (CUP): CUP F81D25000200005 

- Codice identificativo gara (CIG): CIG xxxxxxxxxxxx  

Art. 3 - AMMONTARE DEL CONTRATTO  

1. L'importo totale del contratto  è di Euro 149.450,48, oltre IVA nella 

misura di legge. 

2. L'appalto viene affidato ed accettato senza riserva alcuna 

dall'appaltatore sotto l'osservanza piena, assoluta ed inscindibile delle 

condizioni e delle modalità indicate nell’Avviso di indagine di mercato prot. 

n. xxxx/2025 del xx.xx.2025, nei documenti facenti parte integrante del 

progetto redatto dalla stazione appaltante che l'appaltatore dichiara di 

conoscere. 

3. L’importo di ciascun ODL è dato dalla somma di: 

a) importo dei lavori come risultante dalla stima approvata dalla stazione 

appaltante, sulla base dei prezzi unitari di cui all’elenco allegato, al netto 

ribasso unico percentuale indicato dall’appaltatore nel preventivo; 

b) importo degli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere come 

risultante dalla stima approvata dalla stazione appaltante, sulla base dei 

prezzi unitari di cui all’elenco allegato; 

4. Il contratto e i singoli ODL sono stipulati "a misura"; in caso di particolari 

necessità evidenziate dal Responsabile del Progetto, singoli ODL potranno 

essere stipulati anche "a corpo" o “a corpo e misura”. 

5. L'Elenco dei Prezzi unitari, ai quali sarà applicato nei singoli ODL il ribasso 
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unico percentuale offerto dall’appaltatore, è parte integrante del contratto. 

Art. 4 - CATEGORIE DI LAVORAZIONI OMOGENEE 

1. Le categorie di lavorazioni omogenee desunte dal computo metrico 

estimativo di cui agli articoli 31 e 32 dell’Allegato I.7 del Codice dei 

contratti, confluiscono nelle categorie OG6 (prevalente) ed OG3 

(scorporabile a qualificazione obbligatoria). 

Art. 5 - DOMICILIO DELL'APPALTATORE 

1. A tutti gli effetti del presente contratto, l'appaltatore elegge domicilio in 

xxxxxxxxx (xx), presso la sede societaria, alla via xxxxxxxxxxx, n. xx. 

2. Al fine dell’adempimento all’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di 

cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, i pagamenti all'appaltatore saranno 

effettuati sui seguenti conti correnti dedicati: Codice IBAN 

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx presso xxxxxxxxxxxxxxxx in via xxxxxxxxx, xx 

di xxxxxxxxx (xx); 

Art. 6 – DURATA DEL CONTRATTO  

1. Il contratto ha durata di anni 1 a decorrere dalla sua sottoscrizione o, in 

caso di consegna anticipata in via d’urgenza, dalla data del primo verbale 

di consegna anticipata. 

2. Il contratto si concluderà prima del termine di durata indicato laddove, 

prima del predetto termine, sia stato completamente esaurito l’importo 

complessivo del contratto.  

Art. 6.1 - TERMINI DI ESECUZIONE - PENALI 

1. Il tempo utile per ultimare gli interventi è indicato in ciascun Ordine di 

Lavoro. 

2. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l'esecuzione delle 
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opere, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell'inizio o 

ultimazione dei lavori sono applicate le penali previste dall’articolo 2.15 del 

capitolato speciale. 

Art. 7 - SOSPENSIONE DEI LAVORI 

Per le ipotesi di sospensione dei lavori si rinvia a quanto disposto nell’art. 

2.8 del capitolato speciale e nel Codice dei contratti, con particolare 

riferimento all’art. 121 ed all’Allegato II.14. 

Art. 8 - ONERI A CARICO DELL'APPALTATORE 

1. In osservanza alle disposizioni legislative, s'intendono a carico 

dell'appaltatore le spese relative all'allestimento del cantiere, degli 

apprestamenti previsti, degli impianti, delle infrastrutture, compresi la 

manutenzione e la custodia per tutta la durata dei lavori. 

2. L'appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall'imperizia 

o dalla negligenza di suo personale e comunque di soggetti da lui nominati. 

4. L’appaltatore è tenuto al rispetto della normativa in materia di patente 

a punti (art. 27, comma 11, del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii) per tutta la 

durata del contratto d’appalto. 

Art. 9 - CONTABILITÀ DEI LAVORI E PAGAMENTI 

1. Ai sensi dell'art. 125 del Codice dei contatti, all'appaltatore è concessa 

un'anticipazione pari al 20 per cento, calcolato sul valore del contratto di 

appalto da corrispondere entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori, 

solamente in caso di richesta scritta da parte dell’appaltatore. 

2. I termini e le modalità dei pagamenti in acconto sono disciplinati così 

come indicato nell’art. 2.18 del capitolato speciale, che si intende 

integralmente richiamato. 
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A garanzia dell'osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti 

collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 

assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull'importo netto 

progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da 

liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. Il RUP, ai sensi dell'articolo 

125, co. 5 del Codice dei contratti, emette il certificato di pagamento 

contestualmente all'adozione di ogni stato di avanzamento lavori e 

comunque entro un termine non superiore a sette giorni dall'adozione dello 

stesso. 

3. La contabilità dei lavori è effettuata attraverso la registrazione delle 

misure rilevate direttamente in cantiere dal personale incaricato, in 

apposito documento. 

4. Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti 

per i lavori, con la sola eccezione del prezzo che è quello contrattuale 

prestabilito dalla stazione appaltante e non oggetto dell'offerta in sede di 

gara. 

5. Il pagamento della rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui al 

comma 2, è subordinato alla presentazione di garanzia fideiussoria e deve 

essere effettuato entro 30 giorni dall'emissione del certificato di collaudo 

provvisorio ovvero del certificato di regolare esecuzione e non costituisce 

presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, comma 

2, del codice civile. 

6. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore 

risponde per la difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché 

denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo o il 
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certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

7. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli 

di spesa relativi agli acconti e alla rata di saldo, spettano all'esecutore dei 

lavori gli interessi, legali e moratori ai sensi del D. Lgs. 231/2002. 

8. Trascorsi i termini per l'emissione del certificato di pagamento o del titolo 

di spesa, o nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto raggiunga il 

quarto dell'importo netto contrattuale, l'appaltatore ha facoltà di agire ai 

sensi dell'articolo 1460 del codice civile. 

Art. 10 - REVISIONE DEI PREZZI 

1. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 60 del Codice dei contratti, durante 

l’esecuzione sarà consentita la revisione dei prezzi. 

2. In particolare, la clausola di cui al presente articolo si potrà attivare al 

verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva che determinano una 

variazione del costo del servizio risultante dal provvedimento di 

aggiudicazione, in aumento o in diminuzione, superiore al 3 per cento 

dell’importo complessivo del singolo contratto attuativo. Potrà essere 

riconosciuta una revisione nella misura del 90 per cento del valore 

eccedente la variazione del 3 per cento, applicata alle prestazioni ancora 

da eseguire. 

3. Nelle more dell’adozione del provvedimento di cui all’art. 60, co. 4 del 

Codice dei contratti, ai sensi dell’art. 16 co. 2 dell’Allegato II.2-bis al Codice 

dei contratti la compensazione è determinata considerando gli indici 

sintetici di costo di costruzione elaborati dall'ISTAT. Ai fini del calcolo della 

variazione dei prezzi, la revisione è effettuata in misura non superiore alla 

differenza tra l’indice indicato disponibile al momento della richiesta e 
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quello corrispondente al mese/anno di adozione del provvedimento di 

aggiudicazione. 

4. Al fine di valutare se sussistono le condizioni per l’attivazione del 

meccanismo di revisione dei prezzi, l’Amministrazione monitora 

l’andamento dell’indice ISTAT sopra individuato con frequenza semestrale, 

a decorrere dalla data del provvedimento di aggiudicazione. Qualora la 

variazione, in aumento o in diminuzione, superi la soglia del 3 per cento, la 

presente clausola di revisione viene attivata automaticamente 

dall’Amministrazione. 

5. Ai sensi dell’art. 2, comma 2, dell’Allegato II.2-bis del Codice dei 

contratti, qualora l’applicazione del presente articolo non permetta di 

raggiungere la conservazione dell’equilibrio contrattuale e tale principio non 

possa essere garantito mediante rinegoziazione secondo buona fede, è 

fatta salva la possibilità per l’Amministrazione o per l’appaltatore di 

invocare la risoluzione per eccessiva onerosità sopravvenuta del contratto. 

In tale eventualità si applica l’art. 122, comma 5, del Codice dei contratti. 

6. Non si applica l'articolo 1664, primo periodo, del codice civile. 

7. Per quanto non previsto, si fa espresso rinvio all’art. 2.28.1 del capitolato 

speciale. 

Art. 11 – MODIFICHE E VARIAZIONI IN CORSO DI ESECUZIONE 

1. Si fa espresso ed integrale rinvio al capitolato speciale, con particolare 

riferimento all’art. 1.8. 

Art. 12 - REGOLARE ESECUZIONE 

1. Il certificato di regolare esecuzione, da approvare da parte della stazione 

appaltante, sarà emesso ai sensi dell’art. 28 dell’Allegato II.14 al Codice 
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dei contratti entro 3 mesi dalla data di ultimazione dei lavori. Il certificato 

di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi 

due anni dall'emissione del medesimo. Decorso tale termine, la regolare 

esecuzione si intende tacitamente approvata ancorché l'atto formale di 

approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del 

medesimo termine. Trova applicazione la disciplina dell’Allegato II.14 al 

Codice dei contratti. 

2. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore 

risponde per la difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché 

denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di cui al comma 

1 assuma carattere definitivo. 

Art. 13 - MODALITÀ DI SOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

1. Se sono iscritte riserve sui documenti contabili per un importo compreso 

fra il 5% e il 15% dell'importo contrattuale, il Responsabile unico del 

progetto, valutata l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle 

riserve, promuove l'accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte 

prima dell'approvazione del certificato di collaudo. 

2. L'Appaltatore terrà sollevata ed indenne l'Amministrazione da ogni 

controversia (comprese quelle relative a risarcimento danni) e conseguenti 

eventuali oneri che possono derivare da contestazioni, richieste, ecc. da 

parte di terzi, in ordine alla esecuzione dei lavori. 

3. Le controversie, comprese quelle conseguenti al mancato 

raggiungimento dell'accordo bonario, saranno deferite al giudice civile. Il 

tribunale territorialmente competente in via esclusiva è quello di Trieste. 

4. Per quanto non previsto, si fa espresso ed integrale rinvio all’art. 2.27 
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del capitolato speciale. 

Art. 14 - RISOLUZIONE E RECESSO DEL CONTRATTO 

1. Ai sensi dell'articolo 122, comma 1, del codice dei contratti, le stazioni 

appaltanti possono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di 

validità dello stesso, se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a. il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una 

nuova procedura di appalto ai sensi dell'articolo 120 del codice dei contratti; 

b. con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 120, comma 1, lettere 

b) e c) del codice dei contratti sono state superate le soglie di cui al comma 

2 del predetto articolo; con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 

120, comma 3 del predetto codice, sono state superate le soglie di cui al 

medesimo comma 3, lettere a) e b); 

c. l'aggiudicatario o il concessionario si è trovato, al momento 

dell'aggiudicazione dell'appalto o della concessione, in una delle situazioni 

di cui all’articolo 94, comma 1 del Codice dei contratti; 

d. l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una 

grave violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla 

Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi 

dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione 

delle norme contenute nel Codice dei contratti. 

2. L’Amministrazione risolve il contratto pubblico durante il periodo di 

efficacia dello stesso qualora: 

a. nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza 

dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa documentazione 

o dichiarazioni mendaci; 
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b. nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo 

che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice 

delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia 

intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui 

all'articolo 94 del Codice dei contratti; 

c. durante il corso dell’esecuzione dei lavori, all’appaltatore venga revocata 

oppure sospesa la patente a punti, oppure ancora qualora quest’ultima 

raggiunga un numero di punti inferiore a 15. 

3. Per la risoluzione e il recesso trovano applicazione le disposizioni gli 

articoli 122 e 123 del Codice dei contratti. 

4. Per quanto non previsto, si fa espresso ed integrale rinvio all’art. 2.10 

del capitolato speciale. 

Art. 15 - OBBLIGHI APPALTATORE 

1. In conformità alle disposizioni legislative di cui al D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 

l'appaltatore: 

a. si impegna a consegnare il Duvri con relativi allegati ai sensi del D.Lgs. 

81/08, nonchè le eventuali proposte integrative; 

b. si impegna ad aggiornare tempestivamente il Duvri di cui alla lettera 

precedente in funzione delle eventuali variazioni. 

2. In riferimento agli adempimenti in materia di lavoro dipendente, 

previdenza e assistenza: 

a. l'appaltatore è obbligato a rispettare tutte le norme in materia 

retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, 

sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente 

normativa; 
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b. ai sensi dall'articolo 90, comma 9, lettera b), del D.Lgs. 81/08, 

dell'articolo 31 della legge n. 98 del 2013, è stato acquisito il Documento 

unico di regolarità contributiva, richiesto in data xx/xx/xxxx numero prot. 

INAIL_xxxxxxxx. 

3. L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e 

alla gratuita manutenzione di tutte le opere e impianti oggetto dell'appalto 

fino all'approvazione, esplicita o tacita, del certificato di collaudo 

provvisorio regolare esecuzione; la stazione appaltante ha facoltà di 

richiedere la consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate. 

Art. 16 - SUBAPPALTO 

1. Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità. 

2. Non può essere inoltre affidata a terzi la prevalente esecuzione delle 

lavorazioni rientranti nella categoria prevalente OG6. Il subappalto è 

pertanto consentito fino al limite del 49,99% dell’importo della categoria 

OG6. Il subappalto delle lavorazioni rientranti nella categoria scorporabile 

OG3 è consentito nella misura del 100%. 

3. Previa autorizzazione della stazione appaltante e nel rispetto dell'articolo 

119 del Codice dei contratti, le opere ed i servizi che l'appaltatore ha 

indicato a tale scopo in sede di offerta possono essere subappaltati, nella 

misura, alle condizioni e con i limiti e le modalità previste dalla 

documentazione tecnico-amministrativa posta a base d’appalto il 

subappalto. 

4. Ai sensi dell’art. 119, comma 2, del Codice dei contratti, in caso di ricorso 

al subappalto i contratti di subappalto sono stipulati in misura non inferiore 

al 20% delle prestazioni subappaltabili, con piccole e medie imprese.  
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5. Ai sensi dell'articolo 119, comma 6, del Codice dei contratti, l’appaltatore 

e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione 

appaltante per le prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

L'appaltatore è responsabile in solido con il subappaltatore per gli obblighi 

retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 

settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 11, lettere a) e c), 

dell’art. 119 del Codice dei contratti, l'appaltatore è liberato dalla 

responsabilità solidale. 

6. L'appaltatore è tenuto ad osservare il trattamento economico e 

normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore 

per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni secondo 

quanto previsto all’articolo 11 del Codice dei contratti. È, altresì, 

responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei 

subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 

nell'ambito del subappalto nel rispetto di quanto previsto dal comma 12 

dell’art. 119 del Codice dei contratti. 

7. L'appaltatore è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli 

adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti 

dalla normativa vigente. 

8. Il subappalto non autorizzato comporta, anche ai sensi dell'articolo 1456 

del codice civile, inadempimento contrattualmente grave ed essenziale con 

la conseguente possibilità, per la stazione appaltante, di risolvere il 

contratto in danno dell'appaltatore.  Le sanzioni penali sono disciplinate 

dall'articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646 e s.mi. (sanzione 

pecuniaria fino a un terzo dell'importo dell'appalto, arresto da sei mesi ad 
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un anno). 

9. Ai sensi dell’articolo 119, comma 11, del Codice dei contratti, la stazione 

appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore ed ai titolari di sub-

contratti non costituenti subappalto, l'importo dovuto per le prestazioni 

dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

a. quando il subcontraente è una microimpresa o piccola impresa; 

b. in caso di inadempimento da parte dell’affidatario; 

c. su richiesta del subappaltatore, essendo previsto dal contratto e se la 

natura del contratto lo consente. 

10. Qualora una o più attività di cui all’Allegato X del D.Lgs. 81/2008 e 

ss.mm.ii. costituiscano oggetto di subappalto, l’autorizzazione allo stesso 

sarà subordinata alla verifica del rispetto da parte del subappaltatore degli 

obblighi previsti dalla normativa in materia di patente a punti. Sarà causa 

di revoca dell’autorizzazione al subappalto la revoca o la sospensione della 

patente a punti del subappaltatore o il raggiungimento di un punteggio 

inferiore a 15 punti durante l’esecuzione dei lavori oggetto di subappalto. 

11. Ai sensi dell’art. 119 co. 17 del Codice dei contratti, al fine di rafforzare 

il controllo delle attività di cantiere e di prevenire il rischio di infiltrazioni 

criminali, non sarà consentito l’ulteriore subappalto delle prestazioni già 

oggetto di subappalto (cd. “subappalto a cascata”). 

Art. 17 - CAUZIONE DEFINITIVA E OBBLIGHI ASSICURATIVI 

1. Nel rispetto dell'articolo 53, comma 4, del Codice dei contratti, 

l'Appaltatore ha prestato apposita garanzia definitiva mediante 

cauzione/fideiussione numero xxxxxxxxxxxxxxxx in data xx.xx.xxxx 

rilasciata dalla società xxxxxxxxxxxxxxx, per un importo pari al 5 per cento 
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dell'importo massimo contrattuale (euro 7.472,52). 

2. La garanzia di cui al comma 1 è svincolata secondo le modalità previste 

nell’art. 117 comma 8 del Codice dei contratti. 

3. Il pagamento della rata di saldo sarà subordinato alla costituzione di una 

garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di natura accessoria pari 

all'importo della medesima rate di saldo maggiorato del tasso di interesse 

legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del 

certificato di collaudo o della verifica di conformità e l'assunzione del 

carattere di definitività del medesimo. 

4. Ai sensi dell'articolo 117, comma 10 del Codice dei contratti, l'appaltatore 

è obbligato ad assumere la responsabilità di danni a persone e cose causati 

nell'esecuzione dei lavori. 

5. L'appaltatore, ai fini di cui al comma 4, ha stipulato un'assicurazione 

mediante polizza numero xxxxxxxxxxxxxxxx in data xx.xx.xxxx rilasciata 

dalla società xxxxxxxxxxxxxxxxxx, per un importo pari a € 

xxxxxxxxxxxxxx. 

Art. 18 - DOCUMENTI CONTRATTUALI 

1. Sono allegati al presente contratto, a farne parte integrante, ai sensi 

dell’art. 18, comma 1 del Codice dei contratti: 

- Elenco dei prezzi unitari; 

- Stima dei lavori; 

- Polizze di garanzia; 

- Duvri; 

- Prezzario ACKV_aggiornamento 2025; 

- Computo della sicurezza speciale; 
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- Capitolato generale d'appalto; 

- Capitolato speciale d’appalto; 

- Analisi prezzi. 

 

Art. 19 - TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

1. L'appaltatore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall'articolo 

3 della Legge 136/2010 al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti 

finanziari relativi all'appalto in oggetto, pena la risoluzione del contratto 

stesso. 

2. Ai fini di cui al comma 1, l'appaltatore si impegna a accendere e/o 

utilizzare apposito conto corrente bancario e/o postale dedicato e comunica 

gli estremi identificativi di tale conto nonché le generalità e il codice fiscale 

delle persone delegate ad operare su di esso. 

3. La Stazione appaltante verifica in occasione di ogni pagamento 

all'appaltatore e con controlli ulteriori l'assolvimento, da parte dello stesso, 

degli obblighi inerenti la tracciabilità dei flussi finanziari. 

Art. 20 - ADEMPIMENTI IN MATERIA ANTIMAFIA 

1. Si prende atto che in relazione all'appaltatore non risultano sussistere gli 

impedimenti all'assunzione del presente rapporto contrattuale ai sensi degli 

articoli 6 e 67 del D. Lgs. 159/2011. 

2. Nel rispetto del D.Lgs. 159/2011, la stazione appaltante ha effettuato gli 

accertamenti in materia antimafia secondo le modalità previste dalla legge. 

Art. 20 Bis - CLAUSOLA EX D.LGS. n. 231/2001 

1. L’appaltatore si obbliga a rispettare, e a far rispettare al proprio 

personale apicale e sottoposto, il Codice Etico, il Codice comportamentale 
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nei confronti della pubblica amministrazione e il Codice comportamentale 

anticorruzione previsti dai Retisti ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001, 

pubblicati sul sito internet aziendale. La loro violazione rappresenta grave 

inadempimento contrattuale. L’appaltatore manleva fin d’ora la 

committente per eventuali sanzioni o danni che dovessero derivare a 

quest’ultima quale conseguenza della violazione delle citate normative. 

2. Qualora l’appaltatore, o il suo personale apicale o sottoposto, incorra 

nella loro violazione, la committente potrà risolvere il presente contratto, 

riservandosi la richiesta di eventuali danni. La risoluzione avrà effetto 

immediato a decorrere dalla data di ricevimento della relativa 

comunicazione. 

3. L’appaltatore si rende disponibile a permettere l’esecuzione di controlli 

da parte dell’Organismo di Vigilanza dei Retisti, previo accordo in merito 

alle tempistiche. I controlli dovranno rispettare la normativa giuslavoristica 

e quella sulla protezione dei dati personali. L’appaltatore è informato e 

accetta che i controlli possano essere eseguiti per mezzo delle funzioni 

aziendali dei Retisti o di terzi specialisti incaricati. 

4. L’appaltatore si impegna a segnalare all’Organismo di Vigilanza dei 

Restisti i casi di violazioni del Codice Etico e degli altri protocolli sopra citati. 

5. Qualora nell’oggetto del contratto siano compresi servizi di trasporto, 

l’appaltatore si obbliga a rispettare tutte le norme applicabili al trasporto 

stesso vigenti nei Paesi ove viene effettuato, ivi incluse le norme in tema 

di orario di lavoro, immigrazione e tutela dell’ambiente. In caso di 

inadempimento dell’appaltatore, la committente potrà risolvere con effetto 

immediato, ai sensi dell’art. 1456 c.c., il contratto, salvo il risarcimento dei 
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danni. 

5. L’appaltatore dichiara e garantisce che le prestazioni oggetto del 

presente contratto e l’uso da parte della committente dei beni o servizi 

oggetto del presente contratto non violano diritti di terzi, in particolare 

diritti di autore o diritti di proprietà industriale. In particolare, l’appaltatore 

dichiara e garantisce di essere titolato a trasferire i beni e/o i diritti oggetto 

del presente contratto alla committente. In caso di falsità, erronea 

rappresentazione o violazione delle dichiarazioni rese dall’appaltatore ai 

sensi della presente disposizione, la committente potrà risolvere con effetto 

immediato, ai sensi dell’art. 1456 c.c., il presente contratto, salvo il 

risarcimento dei danni. 

6. L’appaltatore dichiara di non avvalersi di manodopera irregolare né di 

lavoratori privi del permesso di soggiorno o con permesso di soggiorno 

scaduto, né di lavoratori minorenni o soggetti a condizioni di lavoro 

degradanti. 

7. L’appaltatore si obbliga a rilasciare una attestazione comprovante 

l’avvenuto adempimento degli obblighi di versamento delle ritenute fiscali 

sui redditi di lavoro dipendente e dell'imposta sul valore aggiunto dovuta 

all’Erario in relazione alle prestazioni effettuate nell’ambito del rapporto di 

appalto. In caso di mancata attestazione, la committente si riserva di non 

procedere al pagamento del corrispettivo e/o il diritto di risolvere il presente 

contratto. 

8. Ove il presente contratto comporti la gestione di rifiuti, l’appaltatore si 

impegna all’adozione di idonee procedure interne per la corretta gestione 

dei medesimi; in particolare, in relazione alle operazioni di smaltimento-
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recupero-conferimento-movimentazione, si obbliga  al rispetto integrale del 

D.Lgs. n. 152/2006, anche per gli aspetti attinenti alla gestione 

documentale e della tracciabilità. L’appaltatore manleva sin da adesso la 

committente per eventuali irregolarità nella gestione degli adempimenti 

affidati e per eventuali sanzioni che dovessero derivare al produttore ex 

art.260-bis, commi 6, 7 secondo e terzo periodo e 8. 

Art. 21 - NORMATIVE DI RIFERIMENTO 

1. Per quanto non previsto o non richiamato dal presente contratto si fa 

riferimento alle norme contenute nel Codice dei contratti D.Lgs. 36/2023. 

2. L'appaltatore dichiara di non essere sottoposto alle sanzioni di 

interdizione della capacità a contrattare con la pubblica amministrazione, 

né all'interruzione dell'attività, anche temporanea, ai sensi degli articoli 14 

e 16 del D.Lgs. 231/2001 e di non essere nelle condizioni di divieto a 

contrattare di cui all'articolo 53, comma 16-ter, del D.Lgs.165/2001. 

3. In caso di sopravvenuta inefficacia del contratto in seguito ad 

annullamento giurisdizionale dell'aggiudicazione definitiva, trovano 

applicazione gli articoli da 121 a 124 dell'allegato 1 al D.Lgs. 104/2010. 

Art. 22 - SPESE CONTRATTUALI E TRATTAMENTO FISCALE 

1. Ai sensi dell’articolo 16-bis del R.D. n. 2440 del 1923, dell’articolo 62 del 

R.D. n. 827 del 1924, sono a carico dell’Appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche 

occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione 

temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di 
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conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla 

gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al 

perfezionamento e alla registrazione del contratto. 

2. È altresì a carico dell’appaltatore il versamento dell’imposta di bollo da 

corrispondere al momento della stipula del contratto nella misura prevista 

nella tabella A dell’Allegato I.4 del Codice dei contratti. Ai sensi dell’art. 2 

del medesimo allegato il pagamento dell’imposta ha natura sostituiva 

dell’imposta di bollo dovuta per tutti gli atti e documenti riguardanti la 

procedura di selezione e l’esecuzione dell’appalto, fatta eccezione per le 

fatture, note e simili di cui all’articolo 13, punto 1, della Tariffa, Parte I, 

allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642. 

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari 

aggiornamenti o conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e 

tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 

dell’appaltatore. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, 

direttamente o indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto 

dell'appalto ivi comprese le commissioni, tariffe o altri oneri. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); 

l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli importi citati si intendono I.V.A. 

esclusa. 

Art. 23 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

1. Le Parti prendono atto che le disposizioni della normativa sulla privacy - 

Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 
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aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, di seguito “GDPR” - riguardano il 

trattamento dei dati personali, relativi cioè alle sole persone fisiche, 

acquisiti e trattati per la conclusione e l’esecuzione del Contratto e non sono 

applicabili ai dati riferiti a società, enti ed associazioni. 

2. Le Parti dichiarano di essere a conoscenza, ai sensi dell’art. 13 del GDPR, 

che i dati personali comunicati da ciascuna per la conclusione ed esecuzione 

del Contratto sono raccolti e trattati dall’altra, quale Titolare, 

esclusivamente per tali finalità e per i correlati adempimenti normativi, 

amministrativi e contabili, mediante idonee modalità e procedure (anche 

informatizzate), attraverso il personale interno appositamente autorizzato 

e tramite collaboratori esterni designati quali responsabili del trattamento 

o autorizzati a svolgere singole operazioni dello stesso. Le Parti prendono 

atto che, relativamente ai dati personali trattati per la conclusione ed 

esecuzione del presente Contratto, la persona fisica cui si riferiscono i dati 

(“interessato”) gode del diritto di accesso, rettifica, limitazione, 

cancellazione, portabilità ed opposizione (artt. 15-22 del GDPR), nonché 

del diritto di reclamo al Garante Privacy. 

3. E’ onere di ciascuna Parte garantire la lecita utilizzabilità dei dati 

personali riguardanti, in via esemplificativa e non esaustiva, eventuali suoi 

rappresentanti, esponenti, dipendenti e collaboratori, che vengano 

comunicati all’altra Parte ai fini della conclusione ed esecuzione del 

Contratto e, in particolare, il corretto adempimento degli obblighi di 

informativa nei confronti degli interessati oltre che, ove necessario, di 

raccolta del loro consenso, per quanto concerne il trattamento dei loro dati 
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personali per i fini suddetti nei termini sopra evidenziati. 

4. Per l’esecuzione della presente convenzione, l’Appaltatore non è tenuto 

a svolgere per conto dell’Amministrazione operazioni di trattamento ai sensi 

della disciplina in materia di protezione dei dati personali. 

5. Nell’adempimento delle proprie obbligazioni, lo stesso potrebbe tuttavia 

venire a conoscenza di dati personali trattati dall’Amministrazione in qualità 

di titolare e, più in generale, di informazioni dallo stesso detenute. 

6. L’Appaltatore si impegna quindi a: 1) considerare come riservate tutte 

le informazioni delle quali dovesse venire a conoscenza nell’esecuzione 

della convenzione e, conseguentemente, a non comunicarle a terzi, né a 

trattarle in altro modo; 2) ad estendere tale obbligo di riservatezza a tutti 

i collaboratori di cui volesse avvalersi a qualsivoglia titolo per l’esecuzione 

del presente contratto. 

7. L’Appaltatore prende infine atto che, ferma restando la responsabilità 

risarcitoria nei confronti dell’Amministrazione, la violazione della presente 

clausola lo espone al rischio di assumere la qualità di Titolare del 

trattamento ai sensi della disciplina in materia di protezione dei dati 

personali, con conseguente assoggettamento alle corrispondenti 

responsabilità civile, penale e amministrativa. 

Le parti si danno reciprocamente atto che il presente contratto è frutto di 

negoziazione per ogni singola clausola, non trattandosi di modulo o 

formulario prestampato. 

* * * 

Il presente contratto, redatto in originale, è composto da n. xx pagine. 

Letto, confermato e sottoscritto digitalmente. 
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xxxxxxxxxx – Trieste, data dell’ultima firma digitale apposta dalle parti 

ACQUEDOTTO DEL CARSO SPA – KRAŠKI VODOVOD DD . 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Fredi Luchesi 

(Documento firmato digitalmente) 

XXXXXXXXXXXXXXXXX 

LEGALE RAPPRESENTANTE 

xxxxxxxxxxxx 

(Documento firmato digitalmente) 

Ai sensi dell’art. 1341 del codice civile, l’appaltatore dichiara di approvare 

specificamente tutte le clausole sotto indicate, di cui ha avuto piena 

cognizione del contenuto: 

Art. 3 - AMMONTARE DEL CONTRATTO ; Art. 6 – DURATA DEL CONTRATTO  

Art. 6.1 - TERMINI DI ESECUZIONE – PENALI; Art. 8 - ONERI A CARICO 

DELL'APPALTATORE;  Art. 9 - CONTABILITÀ DEI LAVORI E PAGAMENTI; 

Art. 12 - REGOLARE ESECUZIONE; Art. 13 - MODALITÀ DI SOLUZIONE 

DELLE CONTROVERSIE;  

Art. 14 - RISOLUZIONE E RECESSO DEL CONTRATTO; Art. 15 - OBBLIGHI 

APPALTATORE; Art. 20 Bis - CLAUSOLA EX D.LGS. n. 231/2001 

XXXXXXXXXXXXXXXXX 

LEGALE RAPPRESENTANTE 

xxxxxxxxxxxx 

(Documento firmato digitalmente) 

Imposta di bollo assolta per euro 40,00. 


